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Il programma politico di un cattolico. 
Oggi si" compie k . lotta elettorale politica 

del 1.0 collegio di Bergamo. 
I cattolici, sì affermarono, con certezza 

di vittoriaj sul uomo dell'avv. cav. Paolo 
Bonomi, già presidente della deputazione 
provinciale e tanto benemerito flella città 
e provincia. 

L'assooiazione elettorale pattolioa, oil'ren-
dogli la candidatura, gli presentava a fir­
mare il seguente programma minimo poli­
tico; -approvato ad unanimità dall'Associa­
zione elettorale cattolica, di Bergamo il di 
11 novembre 1906: 

1.0 Rioonoaoere nella religione cattolica 
il fattore pili vigoroso e più efficace per la 
integrità della famiglia, per la grandezza 
morale, civile-e politica della nazione, e 
agevolare 1» sua missione di libertà e di 
civiltà, liberando gli organlstai dello Stato 
dalle inframmettenze e dalle influenze rans-
soniohe. 

2.0 Propugnare la libertà d'insegnamento, 
in nome del diritto naturalo, della giustizia 
e dell'equità.']?, intanto; 

aj Opporsi a qualunque monopolio e a 
ijualunqne nuovo accentramento di poteri 
nel governo della pubblica istruzione. 

b) Chiedere, per le scuole private, 
l'abolizione delle disposizioni fiscali e di­
sciplinari, emanate dal potere esecutivo a 
danno delle scuoio stesse. 

3.0 Invocare leggi sociali, rispondenti 
alle odierno condizioni della nazione od 
alle esigenze dell'incessante progresso agri­
colo,., industriale e commerciale e alle legit-

..tinlSsaepirazioni delle classi lavoratrici. 
ì' ' •PàVorire, particolarmente, la promessa 

legge sul riposo festivo, il riconoscimento 
giuridioo dei sodalizii di.classe; discipli­
nare il contratto di lavoro, coordinando 
colle funzioni doi collegi probìvirali, 6Sti~si 
anche all'agricoltura o coi compiti del Con­
siglio superiore del lavoro. 

4.0 Insistei'o onde ottenere un raziouide 
deo6nti:«metìto.j»i»(«ini»]è»<H.yo,rQUe4«9nt);i-
buiscri a .dare' maggiore libertà e autorità 
ai comuni e alle provinole. 

In relazione a tale decentramento, chie­
dere-una larga e completa riforma dei tri­
buti locali, con l'assunzione, da parte dello 
Stato, di tutte le spese inerenti a servizi 
di generale utilità. » 

E questo non v'ha dubbio, è un bel 
programma. 

Un soldato annegato nel Tagliamento! 
Domenica, 13 corrente, tre soldati alpini 

del 7.0 reggimento, 89.a compagnia,' di 
stanza ad Ospedaletto, si presero la libertà 
di recarsi, senza il permesso dei superiori 
naturalmente, nel paese di Avasìnis, al di 
là del Tagliamento, ove pernottarono. 

Stamane verso le oro 3 1{2 partirono dal 
paese per giungere alla caserma all' ora 
della sveglia. 

Giunti al Tagliamento, non essendovi la 
barca in quell'ora COBI mattutina, e pur 
volendo continuare il viaggio per tema di 
non giungere alla loro residenza per la 
svoglia e quindi di meritarsi una solenne 
punizione per la grave infrazione discipli­
nare, essi posero mezzo a passare a guado 
il fiume. 

11 Tagliamento ora 5 assai grosso, por­
che coi ealdo estivo, sopraggiunto improv­
visamente alle recenti nevi, questo si sciol­
gono rapidissimamente. • 

Quand'eoco ad un certo punto uno doi 
tre soldati, quello ohe precedeva gli altri, 
venne travolto dalla corrente. 

Gli altri duo riguadagnarono la riva 
d'onde erano partiti. Si volsero a guardare 
le onde, ma il loro comagno ora già spa­
rito nelle aoijue. 

Ritornati ad Avasinis, aspettarono l'ora 
propizia, e fecero il giro neoe|sario por 
traghettare colla barca. Corsero in oasernia 
ad avvertire i superiori. 

Il nome della vittima è Rodare Antonio 
d i Giacomo, nativo di Avasinis ; gli altri 
duo sono Di Itez Davide e Marcuzzi Gio­
vanni, ossi pure friulani di quoi dintorjii. 

Oltre il tenente si recò sul luogo il 
capitano con otto militi, il Pretore di Go-
mona Oavarzerani od il marosoiallo Pivi-
rollo. 

II Principe Ereditario di Spagna. 
Il 10 corrente a iUndrid la l'ogina Vit­

toria Eugenia ha dato felicemente alla luce 
un tìglio, che fu nominato Alfonso, Prin­
cipe dolio Asturie. 

Appena KÌ difl'use la voce del prossimo 
parto della Regina grande folla invase i 
dinlorni del Palazzo Èeale. 

La liandiera o 21 colpi di cannono av­
vertirono Madi'id della nascita e della iin-
witii d'un maschio come s'ora cfmvonuto. 

Foco dopo la nascita del principe reale, 
il Ito Alfoiiso Xllt ha ricevuto un affet­

tuoso telegramma da! Santo Padre il quale 
si rallegra per il felice evento causa di 
grande gioia per la reale famiglia e per 
la nobile nazione di Spagna, o dopo avere 
espresso fervidi voti per -la felicità del 
neonato, invoca sopra questo e sopra gli 
Angusti Genitori la copia più eletta delle 
celesti benedizioni. 

Contemporaneamente il Re ha ricevuto 
un altro telegramma dal Cardinale Meny 
del Val contenente vivo felicitazioni per la 
nascita del Principe ereditario. 

Giungono alla Reggia da ogni parte della 
vSpagna e dai soVrani e capi di Stato esteri, 
infiniti dispacci di felicitazione. 

Dal diavolo a Dio. 
I giornali di Parigi annunziano ohe un 

altro poeta ha seguito l'esempio di • "Vor-
laine, Huysman "Tailhade, e s é convertito 
alla fede. B' Adolfo Rette, uno dei più 
noti scrittori della scuola simbolista, famoso 
per i suoi canti sovversivi ed atei. Nato da 
famiglia anticlericale, il Rette fino allo 
scorso anno militava attivamente nel par­
tito socialista rivoluzionario e collaborava 
in vari giornali. Ora egli si è convertito 
e narra di avere provato il primo impulso 
verso la fede nel leggere la Divina Ooin-' 
inedin. Francesco Coppèe lo mise in rela­
ziono con un prete di San Sulpizio che lo 
preparò alla conversione. Fra pochi giorni 
egli pubblicherà un volume intitolato ; Val 
diavolo a Dio in cui narrerà lo ragioni della 
sua 'conversione: al pari del romanzie Huy­
sman, (ohe attualmente è in gravi condi­
zioni di salute) egli passerà qualche mese 
di ritiro in un convento di domenicani del 
Belgio per tornare poi a Parigi a prendere 
parte attiva alla propaganda cattolica. 

Sessanta mila operai senza lavoro. 
L'Associazione dei costruttori di Ber­

lino e dei sobborghi ha preso la decisione 
di proclamare la serrata per tutti i muratori, 
carpentierio loro aiuti. 

• 1 A , # mrgt» ».."j5ftipprQodfl^.W--éteftla 
ed è Stiita provocata dalla domanda-"de?»!! 
Operai socialisti della giornata.di 8 ore di 
lavoro. 

Il socialismo negli 'asili ? I 
Si h'i da Berlino; 
Il prefetto della provincia di Brandon-

burgo ha, preso la misura straordinaria di 
sopprimer* il giardino d'infanzia di Char-
lotenbui-g, frequentato da molti bambini di 
Berlino e dei dintorni. 

La motivazione pare quasi incredibilo: 
il giardino è stato chiuso perdio sospetto 
di tendenze socialiste! 

E' un primo fatto, ohe dimostra come il 
socialismo vada sempre giù, fino a ficca la 
tra i poppmiiì. Già; le persone ohe hanno 
cervello non possono più seguire il socia­
lismo. . 

Per l'infanzia abbandonata 
L'Oli. Giolitli ha presentato alla Oamoi a 

un progetto di legga per 1' infanzia abbii n-
donata, il quale progetto consta di (je 
articoli : 

Nel primo si provvede agli esposti, in 
basa specialmente ai voti formulati dti'.la 
Commissione di inchiesta, che si ispirò ai 
risultati dell' esperienza ed ai voti espressi. 
Sono stabiliti compensi per le madri indi­
genti por allevare i loro figli, naturali, 
allo scopo di favorire l'allattamento ma­
terno ed eccitare il riconosoìmento della 
prole illegittima. Si integra il Codice Ci­
vile nei rapporti della prole illegittima jior 
assicurare la regolare composizione del Con­
siglio di tutela, chiamandovi persone che 
per 1' ulficio loro e la vocazione diano alll-
damento di avere cura ed affetto per l'in­
fanzia. 

Il titolo secondo, provvede all' assistenza 
dell' infanzia abbandonata, comprendendo 
tanto i l'anoiidli materialmente abbandonati 
quanto gli abbandonati moralmente. Gli 
uni e gli altri mira il progetto a sottrarre 
all' ambiente famigliare deleterio e malsano, 
restaurando la patria potestà dei pubblici 
poteri e le sue funzioni dirotte a conser­
vare preservare, non a sfruttare le condi­
zioni doi figli. 

Il progetto riconosce le associazioni di 
patronato per l'infanzia : predispone la 
Bosiiensiono della pai ria potestà ( quando 
non occorra addirittura, nei casi più gravi, 
la comminatoria della decadenza) e Inisfo-
risce la tutoia degli enti olio ai aN.snniono 
il maulonimento dei fanciulli. 

-I iii'irit ]' Niviii MI rit'irm.i: iM*"nilenili) 
P afibìae' e 1' obbligo dolio Stato per il màn-
ten&ento 'dèi discoli. ' . , -\ " « • • 

'Ii''«ervizio degli esposti e degli àbbAn-
doìilti ^'anziché olle proviiioi'e è affidato ai 
cO)|ijjiiiJ' ohe'si Varratfrfó. degli istituti esi-
Bte|ìti pré^o di 'essi. In'óasó di inttdompi-
me|to Oli'parte "dell' eiito locale," intoj-viene' 
lo étatoi"*elte" assume "pure de spese-di'd-
oaiàito -èA ' fanciulli stranieri ohe hanno 
doi|ì01i"o di soccorso.;'.. ' -'•• ;'•**• ''|1 
_liili-,: •..,...:^^ 2:„4£„.ii!..".-.i '.X.:.. -.••:• 

L'Bcherzi della natura. 
èjiié' curiosi coscritti si presentarono la 

settlfeitna "scorsa alpHffltóojdi-iava a Où.n9o., 

Î̂ !jèf$ 'cl|!ab'_;Dgó !JPabloV' ftl ,!?&aàio,' il.̂  
qùffl" mj^iira'Uàltézzà-.'a j'>riiòtr{.-2|t}u 'l Pàltl-b,, 

•m«r!. ^Questo" Yonné scartato-, quello .in­
véce, ohe ha metri 1,10 di torace, fu di­
chiarato abile; senonche-occorse Chiedere 
istruzioni al ministero pfcr sapere (Zoue col­
locarlo 1 Egli è fratello di quel gigante Ugo 
ohe gira il inondo e che ha fatto fortuna 
mostrandosi al pubblico come fenomeno es­
sendo alto moiri 2,29. Poiché il nuovo co­
scritto non anche compi il ventesimo anno, 
c'è da credere ch'egli raggiungerà se non 
supererà il fratello. 

A tutti gli abbonati 
ohe nou liamio ancora pagato rivolgiamo 
viva preghiera ed invito di farlo al più 
presto. 

Si tratta di nii atto di onestà o di 
giustizia e speriamo di venir ascoltati. 

L'Amministratore. 

La pagina pegli agricoltori 

La terza decade agraria di aprile. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della terza decado di aprile: 
In complesso le condizioni moteoriolie di 

questa decade favorirono le campagne du-l-
l'Italia settentrionale e quelle dello pro­
vinole meridionali della Sicilia: non riu­
scirono invece molto pt-npizio alle terre del 
centro della ponisela, 

Delle pioggie si avvantaggiarono i se­
minati, e Bopratutto le praterie della Lom­
bardia e di gran parte del Veneto. 

Nell'Emilia lo stato dei campi è buono 
nello provinole occidentali, meno in quella 
di Bologna che risentì dei -forti venti l'redili 
che danneggiarono ipia e là la lìoritiii-a 
anche nell'Ombria, Toscana, Ijazio, Abruzzi 
e Sardegna. 

La decado trascorsa ipiasi ascint'-a nelle 
Puglie e nella penisola Salontina, favorendo 
ì lavori agricoli e lo svilui>po primaverile 
della vegetazione. Lo condizioni dolio cam­
pagne sono nell'intorno promettenti in tutta 
la regione moridionale mediterranea ed i" 
Sicilia; quivi la fioritura dei frutteti od 
in particolare lincila qua e là incominciata 
dogli agrumi, fanno sperare un buon pro­
dotto. 

La nostra fede 
.(Iriiiif K'ii.i'iiî -i .' ,r<iuu^-'ini - adijpi'-

raudo ttittevlearti.maligne, che il demonit) 
pone a Ipio/.tjisposlzioné -t:.,tentano di sop-
'piantare k -fede ; quésta rifulge di maggior 
luce nelll, ooaqienaa del popolo e continua 
la sue..paoiflche Oonqt}iste,'anolfe nel campo 
.di quegli scienziati ohe l'avevano .abban­
donata. ,,_ ,- ., ; .. 
- Guardato n&ì nostri pa^si ; dovutiquo un- , 
Sorgere di chiese e. di "«impanili nuovi ; 
dovunque le testé, rallg'ióso assumono piti 
e" più Wna'ma!gniMooìfZii"'"to veduta per 
l'add'ietrb •; dovuniji'ie gli'^altari vaiiiio de-
oòràndoM,';simbolo di 'questa fedo eterna . 
t)^%MTOf '̂l.àrrii'm'(tl'a' coscienza del popolo. 
,'!(|!ìli|lale-riel, Parlamenlo: là da anni ' 
iio'n"8Ì sentiva vibràrt-•'ima Jvoce a ditesa 
9i.-,questai ubstrà, fede';- M,aolo„soherni o 
SfSpreizzoiYéràoi'Qredantit Ma da un anno 
,'a .questa' parte-il- , e'̂ speéio nella- paienta; ' 
pettimatla r - è"-3ta,to-,u.o coro di voci a 
drtmandare'il rispetto a-questa-.fede ; e'-
,'quaBì,-tutta la Camera ha-protestato éonlro 
il branco: aoolSlista'e-.massone olle avovn-
"bsato.'deriderla. -E-oome-.nol nostro, dos'i 
negli altri'parlamenti : dovunque la fede 
sì martitests.,-.s'impone. - , 
1 Gùardato.tra gli uomini altolocati: l'.altro 
giorao moriva il - senatore- Oodronohi, una ' 
dell© 'più Ulùstri persona! del Senato ; e, 
moriva da buon cristiano;.trovando in que­
sta fede'-il confortò e il- coraggio nel nio-
m'entó .toMlbile '.della- morte. E così, }mre il 
famoso lett'erato.iHuismànj-il quale lacerava 
.1 suoi primi, scritti contro la- fede, rig'it-
tava i.auoi er,tori. 9j ritornava in seno'di 
Cristo, p ,oop\ pure il .poeta Adolfô  Rette. 
face.Vii 'ili questi ^ioyuLfbjura dei. suoi «r-, 
l't)h\Kj;i*???'.pa:'!fV..'»',̂ Wtté;i'P''5Ì'Amoriòapoî  

'e dall'ingWltèifrS'i,ogni, "i-ibruo .giuugi^no' 
'nótìjie.ài oòny,er3i'ón|j,5|repitose.: sonò,' albi, 

j|8Qjio "iiròitWaWi, ,|pìjò,'.nj4m^ che r i - , 
.toriiiijlio', 'spttb. "l '̂.'.gr»p.4i,',,a]i, dal pèrdono 

B qUestp, ripetiamo. Mentre i nomici giu­
rati della fede, con lo scherno, con la (-a-
lunnia, con la prepotenza, cercano di sop­
piantarla combattendo il Papa,' il Clero,' 
le chiese. « No, dicevamo noi a un capo 
socialista, che più d'ogni altro lancia ma­
nate di fango contro la nostra religione, 
voi non arriverete mai a si;adioare, a to­
gliere la fede dall'anima umana !» — E 
ci rispondeva :• « Siamo convinti 'anche noi 
che non arriveremo ». Sì, essi sono convinti ; ' 
ma — rovinati dal vizio, traviati da pessime 
dottrine, sconvolti dalle passioni — ugu'il- ' 
mente la combattono! la combattine pure;", 
è da due mila anni che la nostra fede 
è combattuta ; ma - questo non impedì die 
essa si spandesse per tutto il mondo ; e 
questo non impedirà ohe essa ancora vii a, 
ancora trionfi. 

OattoliciJ ohe vivete oircondati dd empi 
e da settari; cattolici, che Sentite urlare 
la bestemmia e l'odio contro Dio; cattolici 
dell'oggi — in- alto i cuori ; non vi sgo­
mentate all'urlo di Satana; Cristo vinse-
e Cristo vince. 

"Viva. Cristo ! 

NEL MONDO POLITICO 

ITALIA 
Importante fu al Parlamento italiano 

questa settimana. Difatti il socialista Perri 
Giacomo face una interrogazione al Mini­
stero per il fatto ohe in diversi distretti 
militari s'era fatta uu'infhiesta per cono­
scere gli u/iioiali massoni. Da fatti reconti 
risulterebbe come le loggie abbiano inRn'ito 
nelle dimostrazioni di uffloiali subalterni, 
e che in certi luoghi esse aveano causato 
delle indisciplinatezze ; si tratterebbe in­
fatti di Officiali inferiori aventi nelle logge 
massoniche grado e potere più alto dei loro 
superiori, che si sarebbero imposti a questi. 

Il Governo rùspose appunto che l'inchie­
sta era stata fatta per timore ohe dalle 
loggie fosse derivata indisciplinatezza nel-
l'oRBi'cito. 

Porri e compagni fecero molto ridere la 
Camera, mostrando come nei fatti .sociali­
smo e massoneria sono tutt'uno. 

Si discusso anche l'insegnamento reli­
gioso nelle scuole. L'Estrema sinistra, cioè 
i deputati dei partiti popolari, appunto in 
omaggio al popolo che vuole il oateoliii^no 
ovunque (con maggioranza perfino del itìS 
per cento) chiedevano l'abolizione, -



PICCOLO OROCHTO 
ÌBB 

Il ministro Bava disse ohe presenterà 
una legge in cui si dà- fcooltà ai ' p tou t ì i 
d i far. impartire o meno, come voglionff, 
l ' inségnàfeento'dèi oateohìtòd. 

Legge infelice questa. I maestri udii,66-
sendo obbligati per legge, potranno rifiu­
tarsi di i n s e g n a i il catechismo ed allora 
il comune deve pagare ohi lo insegni. O'è 
una spesa. G'al tra parte i l comune pud 
proibire il catechismo mentre la popola­
zione lo Tuole. E ciò non è democratico. 

Noi però domandiamo ben più ohe un 
po ' dloftieèWèrno flellà Sotfbla. tìom^lidiàmo 
ohe tulta' la scuola Ih ogni momento e 
materia sia cristianamente educativa. 

Pe t t re volte si combatte il Govèrno 
daUtt Solita es te rna ainistta, pèrahè tìon-
ceStó gli onoM militafl al Ord ina l e Lo» 
rettiielll e lasdid partacipai-e i soldati & fé-' 
ste feligiose. ffiolUH rispose ohe intese con 
ciò botnpiere un atto di cortesìa, richiesto 
dalle iiopolaiiloni. 

Tutte queste questioni sollevarono grìltì 
chiasso alla damefa. 

JUANCIA. 
Anche una volta il Governo, quantun­

que abbandonalo dai socialisti, potè edi­
tare un voto di sllduoia. Gli è assicurata 
quindi l'esistenza ancora per qualche set-
timand. 

. SPAGNA. 

Si sono aperte le GortaS, cioè il parla-
. monto spagnuolo. Quei pochi liberali, ohe 

riuscirono nelle ultime elezioni non inter­
vengono alle sedute. Salmeron, il capo 
del partito repubblicano si è -ìimessoi 

Il Be nel discorso ohe tenne all 'aper­
tura delle Cortes disse fra l ' a l t ro : 

«La paterna sollecitudine ohe li Poute-
floe Eomano mostra por la nazione spa-
gnuola e nella quale egli è oorrispoisto dal 
mio fermo proposito e da, quello del mio 
Governo di mantenere l 'armonia fra i due 
poteri) si (i manifestata una volta di più 
con la sua acoettazione ad essere il pa­
drino al battesimo del principe ereditario 
della Corona, bome i suoi predecessori fe­
cero a n ciroostaoze analoghe*. 

Belle parole di un re cristiano 1 

PORTOGALLO. 

Il JiarttoehtO è stato sciolto J e r la terza 
volta in uh aUno l indizio di una cattiva 
situaaiohe. 3 repubblicani guadagnano ter­
reno. 11 petitìolo déll'antltlerlealismo ha 
fatto sorgere hh partito cattolico, Sano 
forte di programtaa se nbn di numero an-
ctìta, elle Si ohiàlnà dentro Naxiomlisìa. 
Meriterebbe quindi tut t 'a l tro che pfirte-
ouiiiàne dal l 'a l to pérdhà S ìln argille al 
partito rbJiubbliOaUo, è una fonte di vita, 
frii gli al tr i part i t i bàsMi tut t i su liitb-
re3si personali. 

A questo priipoSito l tìattoliol portoghesi 
compresero i l bmogno di una buona Stainpa 
e Vi lavbl'ano attivamente. 

GERMANIA. 

In Germania si mastica amaro perchè 
recentemente ìd Francia ha concluso un 
accordo col Giappone. La Germania non 
vede in questo accordo ohe una nuova 
mossa dell ' Inghilterra per isolarla e ren­
derla debole accerchiandola con la catena 
nemica di Inghilterra, Francia, Russia e 
Giappone e sforzando di at t irare anche 
l ' I talia a questa unione. 

Il Parlamento ha approvato le spese mi­
l i tari , e si è aggiornato per il giorno 19 
novembre. 

ROSSIAi 

Finalmente l 'altro di là DUtaa (11 Par­
lamento) ruSsa ha votato uU ordino del 
giorno di fiducia nel Governo contiro là, 
Estrema Sinistra (socialisti) a la Estrema 
Destra (conservatori). 

E ' stato Bootierto uh complotto tra , la 
guardia del ' palazzo imperiala inteso ad 
assassinare lo zar. BBU ottanta ufficiali 
sono stati arrestati. Se il colpo riusciva, 
la rivoluzione si sarebbe impadronita su­
bito della Bussia. 

AOSTWA. 

Mai?tedì si obhero le ele«ioni in base al 
Bxitt'ragio umvei?Sttle. Glande fu la lotta. 
Il partito che trionfò fu quello dei cri-
stlano-SDoiali (detaocratioi cristiahi). 

Nel Friuli austriaco Hhsoirouo 1 cristiano 
sociali Mons. Faidutti e Bugatto toh Uh 
doppio qutlaì di voti ohe qUeUi dei Socia­
listi e libetóU uniti insietìe. Negli otto 
collegi del Trentino vinsero appieno i cri­
stiano socialisti eccetto in uno dove 11 cri­
stiano sociale (! ih ballottaggio col liberale. 

I HoStrl firatelli dell 'Austria c'ihsbgnaho 
cosi a oombatlél'6 con energia pW Vincere. 

zipni producono la felicità ohe clura eterna, 
S!gli.'6iE*Jega'.meglio lo .Stesso'principio còl--.; 
l 'assBriie ohe colorò i' -qua,!!' stabilirono ' il '• 
Une.della loro esistenza qtfapgié. Oeroanào . 
la laro, bentitljtlitie nsU'ftbhpnàinfe delle • 
ricchezze per aver poi con esse 1 mozzi' di 
gozzovigliare e di darsi ai piaceri ' della 
vita .preseilttì senza più, alte aspirazioni,., 
sono i veri infelici ohe s'avviano all^eterpa 
miseria. E sia pure ohe 'vengano esaltati 
flagli uomini con elogi, con incensazioni, 
èoft adulazioni, con monumenti anohe, per-
(iui cresce la loro superbia e la piccineria 
delle loro vedute e delle loro opere, beu 
altrimenti giudica di loro il Signore ;• anzi 
J)Br questo ancora li dichiara infelici. 

Per ribadire dunque nell'animo del suoi 
discepoli la gran differenza del temporale 
I dell 'eterno, ^ e per farli più impegnati ad 
aspirare a ciò ohe è eterno. Gesù Cristo, 
dopo di aver detto quali siano i veri ^ beati 
helle quattro beatitudini ohe abbiamo e-
feposte la domenica passata, intona solenne­

mente i terribili quattro gMavperfsj^tamente 
contrappósti alle dette ,,quattfo beatitudini, 
óioS contro i rìcohi,;oontro i; bèn:>|)asoiuti, 
contro i segriaoi degl'indegni 'éiìllazzi, e' 
ootitr&,.c[ué}li'6h6, vengano .esaltali per le 
l6ro cattiverie. Ecco le parole di Gesù 
Cristo. 
\ ,,« Ma guai a ' , . v o § ^ | l'iochii ^perchè- voi 
avete la vostra consolazióne 1 Guai a voi, 
ohe siete -ripieni, perahè-avrete fame 1 Guai 
a voi ohe ora ridete, perchè piangerete o 
gemerete! Oliai a voi jmando gli uomini 
vi esalteranno 1 p e r o h S ^ s ì . fecero i padr i 
loro (oj'oè gli anlenati di qUeì/l'increduli 
Oiiidei) ai falsi profeti, » 

Queste parole di Gesù tl^tisto sono gra­
vissimo; e se non ne faO«amo la giusta 
ponderazione, di ohi la oauss^, dopo se ven­
gono anohe sopra di noi gli " eterni guai? 
Giacché passa il monilo con tutto lo sue 
passioni e le sue illusioni; ma la parola 
di Dio resta eterna, o avrà un inuuanoa-
bilB adoiUpimento. 

/I £a iiagina dell'entipanU 

LEZIONE EVANGELICA 

La disgrazia moHàle 
d' un friulano all' Estero. 

n cuore dei oOiii|)àteiotti, 
Ci scrivono da Uttondorf-Helpfau (Bruu-

nau), 12 maggio : 
• Un'orribile disgi:azla funestò la nostra 

compagnia di emigranti. 
Certo Driussl Luigi, d'anni 16, da Pa-

gnaooo, impiegato qui con noi in una fab-
ìjrioa di laterizi, era oaoupato il 7 corrente 
Verso le 5 pom., a ti'aSportare le cosi dette 
ìamlle coil tlua carrucola. 

Al piade di Sotto dovea per un momento 
brimbiarsi Itt forma del Pre.is a Bevotvcr. 
11 Driussl approfflttando di questa sosta, 
bon ufla fcordicella ohe gli serviva da oiti-
tnra avvolse la Mano destra e la gittò sulla 
trasriiiStìione, al fine di ondularsi. 

NdU l'avesse mai fatto ! 
Venne travolto e girato per diverse volte 

finché non si staccò il braccio, con parte 
tìoUé Spc-illa e la scapola intera, non si 
Waodft 6oihpletamente dal corpo ohe cadde 
feiù a terra bollo gambe fatte in più pezzi 
dai bolpl patiti nel travolgimonta. 

Disgrazia eguale a quanto dicono i pro­
fessori stessi dell' ospitale S. Giovanni iri 
Balzburg ove venne trasportato non fu più 
Intesa. Debbo pura, aggiungere, per. graiSì» 
Indine, ohe durante il trasporto lungo la. 
linea ferroviaria i capostazioni, conduttori, 
b molti paaseggieri si prestarono in millo 
hiodi al povero disgraziato ohe io e due 
iiiiei compagni che io accompagnammo oi'u-
Viimo commossi fino allo lagrime. Il ra-̂  
kazzo spirò nel domane alle 0 di sera. l' 
lavoranti ohe trovansi qui fecero una col­
letta ; acquistarono due bellissimo corone, 
due croci, fecero a spese loro celebrare 
hna S. Messa in Salzburg, ove si recat-ono 
iri persone ad accompagnarlo. E si che 
distavano due oi-e • di treno 1 Oggi pure ce­
lebrasi una Mossa in suo snUi'agio qui in 
pttendorf e sulla sepoltura ovo è sotterrato 
il braccio dell' infelice vouue posta una 
Croce e una bellissima Corona. Oli abitanti 
di questi paesi lodano assai il cuore della 
iiostra nazione. Bnxpcri Onerino, 

Le nostre condoglianze alla famiglia, e 
la nostra ammirazione ai cari compatrioti ' 
che mostrano quel buon cuore e quel no­
bile sentimento ohe fa onore alla nostra 
patria ed .ai suoi forti e laboriosi figli. 

N, d. S. 

RicBrca dì operai. 
Speli. Segretariato del Popolo, 

UDINE. 

Oltre agli operai già occupati abbiamo 
bisogno di altri operai per la preparaziono 
di un milione, uh milione e mezzo di 
mattoni. 

A questo fino La preghiamo a volerci 

j^miiii «iiiiiiniMMii mmalmammammmimmma^a 

Di qua e di là dal Taglìameoto 

pi'qcuraro un gruppo di operai, o a darci 
l 'indirizzo di un capo che abbia alla dijien-
donza un corto numero di operai. 

AUiiang (Atta Austria) 1] maggio 1Ù07, 

Friedi-ich KnBpl fe Co. 
Siamo informati che la paga è di corone 

Ili al mille (compresa la cottura). Si può 
lavorare tanto a contratto (juanto a mosatai 

Rivolgersi per informazioni al 
Segretariato del Popolo 

ODINE. 

L' emigrazione 
e la relazione dell' on. Morpurgo 

Si Ila da Roma ohe l 'on. Morpui^gn relatoi'e 
della giunta di vigilanza pjirlamentare suUn 
emigrazione ha compiuto la sua relazione 
dalla t[uale si rileva ohe mentre nel tflOB 
i diversi corrispondenti del Banco di Na­
poli rilasciarono.18G.388 vaglia per l 'im­
pòrto di-l ire 89.867.97y noi lOOG i vaglia 
slessi furono 123,099 p e r l a somma di lire 
2I1.888.687- , Si ò verificata pertanto \ii\a. 
diminuzione di quasi 60,000 vaglia por il 
valore di circa 10 milioni. Por il olio l'o­
norevole Morpnrgo suggerisce di modificare 
il sistema di emissione dei vaglia. 

Occupandosi poi delle compsignie di na-
vigazib'ne' e rilevando che il jnaggior nu: 
moro di emigranti è trasportato da piro-
Sfafi di bandiera estera, l 'on, Morpnrgo 
ri leva ohe non sombra olio la bandiera na­
zionale, possa por ora, date lo circostanze 
quabi di privilegio legalo por il ii'asporto 
(togli emigranti giungere ad avere praxion-
ditfanza. 

La relazione concludo osservando ohe 
sebbene molto rimanga ancora a fare spe­
cialmente por la tutela dei nostri conna­
zionali all 'estero non può metterai in dub­
bio ohe i vari servizi della emigrazione si 
estendono sempre piìi e diventano sempre 
m.iggiormento effloaci. 

Statistica della emigrazione. 
Dal Bollettino dell 'emigraziono pubbli­

cato per cura del Commissariato, togliamo 
i aeguenti dati, por il primo .semestre 1900, 
riguardanti la provincia : 

Popolazione calcolata al-J gennaio 190G, 
abitanti 620,0.'j2 ; 

da 1 gennaio a .SO giugno emigrarono : 
pei paesi transoceanici, 4488 contro ' 21.SS 
ch'erano emigrati nel primo semestre del 
Ì9p5 ; 

per l 'Europa ad altri paesi del bacino 
mediterraneo, 26434 contro .'^0339 emigranti 
nello stesso periodo del 190Ci ; 

in totale emigranti .^0912, contro 32472 
del primo semestre 190.5; diminuzione di 
numero, ma quale aumento relativo per la 
emigrazione transoceanica, vale a dire 
quella ohe un tempo si diceva emigrazione 
permanenti}. 

Gì' infelici. 
Dopo aver insegnato Gesù Cristo ohe 

nel suo regno non bisogna aspettarsi la 
felicità in questo mondo, ma ohe anzi la 
povertà, la fame, il pianto e lo persecu-

SANDANIELB. 
Per gli scolari, 
.Ho notato, giorni sono, la sollecitudine 

dell 'autorità municip.i,le nell'ovvlare all ' in-
vetei-ata consuetudine dei genitori di to­
gliere i propri figliuoli alla scuola por 
averli — bipedi cavallette — fra i campi. 
Aggiungo che in questo somestro i maestri 
sìgg. Corradino a Battigelli sono incaricati 
V uno dell' insegnamento di canto e l 'altro 
di ginnastica in ore estraneo alla scuola. 

Possa tnttociò unitamente alla soda lattu-
zioue e alla vera educazione del cuore 
poggiala sulla baso granitica della Reli­
gione rosa ai fanciulli amabile e pratica­
bile, cooperavo all 'avveramento di quella 
sapiente sentenza ohe ad ogui nuova scuola 
elle s'apre, devo ciiiudersi una prigione I — 

Aperta la caeaiu,. 
E Dio voglia siano inoìti 1 cacciatori.,, 

inermi o HOUZÌI lifcnza, Oiircia ai inaK'gi"-

liai e ad. altra specie di fitofagi ohe fanno 
strage noi vigneti e nei ponioti. Questo 
Munioipio gli anni passati ineora,ggiava la 
distruzione pagando a suon di denaro la 
proda : ma era solo e perciò potè darsi, 
come si diodo, il caso che dei fanciulli dei 
Comune di Ragogna si presentarono alla 
casa di un consigliero di qui con uu sacco 
di maggiolini. Il consiglioro'dopo aver cre­
duto lione di risponderò secco : « î Ia questi 
iiisotti non sono di questo Comune e quindj 
non pagabi l i» , quando si senti rispondere : 
« Ben bene, e noi li spargeremo nel suo 
orto » dovotlo ritenere tut ta la merce, 
Quo.st'auuo i Comuni del dintorno s' iiile-
Scro 0 d'accordo pnliblioarono la compera 
dei nocivi insetti — .leiKHous e •nwraliilis 

• Ij , 0,10 0 0,15 al chilograiunia. 

Vìi altro Dinclh. 
Teri'ibile apparo il danno ilio ainiorta 

ùtt.altro'plooòMstótófl'^insetto nel campi dì 
segala;; suoyhia V umor latteo dei grani in 
.tomazjone della , spiga,' Oiò avviene mas- ' 
l imo nplle'éanjpagno hosti'O.p di.yillanova, 
di,jEodeano e Cosoano. " * ' . " 

Ohe non sì posSà trovare' qualche sorta 
di polvere insottioida da spargere sulla 
segala, come si fa dello zolfo sulle y i t l ? ' 
Cortamente chi trovasse quajohe antidoto 
utile all ' uopo incontrerebbe la benedizione 
dì tanti poveri agricoltori ohe con questo 
bel sole di maggio vedono ì loro seminati 
distrutti -senza grandine. 

TOLMEZZO. 
Asiimie caitoUea. 

• Il n oorr. dopo le funzionivosportine i soci 
del Circolo Cattolico e Gassa Rurale si 
raaeolsero nella sede scoiale in assemblea 
generale per trattare diverse vitalissime 
questioni che orano all 'ordine del giorno. 

Prima d'iniziare la discussione il gio­
vano Presidente sig. G, Moro, porge ai 
soci ihtotvénuti i saluti ailettuosl dal no­
stro amato assistente ecol, sac. Francesco 
Hoiatti, da diversi giorni assento per mo­
tivi di salute. Il socio BroUo Daniele a 
nome dell'Assemblea invita con sentite pa­
role il Presidente a ricambiare i cordiali 
saluti al sac. Hoiatti, augurandosi di presto 
riaverlo fra noi completamente ristabilito ; 
invita inoltre la Presidenza a rioambiai'o a 
nome dei soci tut t i , i sahiti degli emigranti' 
A, Hissio, J , BroUo, N. Marini e.A. l 'agnutti . 
Prende poi la parola il sig. Moro ohe fa 
una accurata esposizione de l male, della. 
corruzione ohe dilaga fra i nostri giovani 
cko ogni giorno più perdono la fede nella 
Religione, l 'amore, il rispetto verso la fa­
miglia e la Patria e s'avviano alla rovina 
fisica e morale. Invita i soci padid a sor­
vegliare l'educazióne dei figli ed a far, si 
ohe la « Sezione GiovaBÌ e Circolo Ricrea­
tivo» ohe da qualche anno è disorganiz­
zato ed inerte, riprenda vigore onde .si 
possa ripristinare in breve il teatrino odu-
Civtivo ohe, nel tempo che ha esistito, ha 
fa Ito tanto del bene. Accenna in ultimo 
alla causa principale del pervertimento 
giovanile ; alla stampa immorale e porno­
grafica che liberamente nel nostro bel paese 
e tollerata e quasi protetta. Spiega ^ la ge-
niale inizititiva del valoroso Rocca d'Adria 
ed invita tut t i nelle modeste lóro forzo a, 
concorrervi, augurandosi ohe il ifiilo possa 
in breve aver vita e possa rintuzzare e 
soffoccare le spudoratezze di quella vergo^ 
gna d'Italia che chiamasi. r .4smp. 

Ha quindi la parola il segretario Sabadolli, 
olle fa una succinta relazione sulla vitalis­
sima quoslioue del Riposo festivo. Accenna 
allo molteplici ragioni religiose, morali o 
fifiicho ohe militano a favore di una legge 
elio sancisca e tuteli il riposo Domenicale; 
leggo che da anni ò in vigore in tutto le 
nazioni civili e che ò richiesta dalla giti­
si izia sociale e dal benessere della Patria, 

Con analogo ordine del giorno approvato 
ad nhanìmità l'assemblea invita la Prosit 
donza- a tenersi i n corrispondenza col nostro 
deputato per conoscere lo sue idee in pro­
posito e spronarlo! 

I.o a propugnare, acciocché alla Camera 
sia presto discussa, votala od approvata l a ' 
tanto reclamata, giusta ed umanitaria logge 
sul Uiposo festivo; tenendo poro prosento 
i giusti emendamenti diramati a qxiesto 
proposito dall'Unione Economica fra i cat­
tolici d ' I tal ia; 

11,0 ad unirsi alla grande maggioranza 
di deputati che strenuamente combattono 
perchè sia messo un freno a quella Stampa 
immorale e pornografica ohe nulla rispetta 
nò r'oligione, né patria, uè famiglia, 'vero 
disqnore e vergogna di un paeso che vuol 
ossero civile. 

Prima di levare l 'adunanza il Vicario dì 
Casanova sac. Luigi Ridolfl tiene una ap-
plauditissima conferenza sul tema « La De­
mocrazia Cristiana e lo Stato, » 

Abbiamo voluto rendere publioa questa 
importante riunione, perdio SaroJjbe ottima 
cosa, anzi è necessario, che anche le altro 
numerose associazioni cattoliche del nostro 
Collegio politico si uiiissoro e mandassero 
separatamente al nostro Bappreseutauto al 
Parlamento," analoghe deliberazioni. L 'u­
nione fa la forza; ò ora oho ci scuotiamo 
0 che facciamo comprendere la volontà, 1 
desideri o le proteste nostro. 

GOSEANO. 
Un passo atlanti. 

Por l'addlotro Cosoano e paesi Umitvod 
por ritirare o spedire un vaglia di oltre 
lire cento dovevano lare "ii bel viaggotto 
fino a S. Daniele, Giuggiola ! Gran caldo, 
tanto OaH'aro : ma non o' oi* altra via ; o 
sacrificato una giornata, o lasciare i ilonari 
in posila. Dal primo maggio del oorr, anno 
il nostro ulHcio postalo di terza è stato 
elevato u\h seconda classe, con la facoltà 
quindi di maggiori operazioni, sia riguardo 
a libretti, sia riguardo a wglia postali, E 
quostii vantaggio ]iuò esser utile non solo 
a quei di Cusoauu, ma anche a quei dei 
paesi vicini, uniti o no a (Hiosf ulllcio 
|inn)alo 
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Anco¥a\dtìl Oappdlano. ' • ' , • • 
Questo Consiglio comunale nella , seduta 

straordinaria del ,9' o. m, nominava, fl.qal' 
m^ftf$.'''o?,faì|ino pàrroaBMale.;;'13i' ifletW; 
Wlìfeo, fintòola'ndo fer tiueàia Wttf aldi-
ritto'dell» terna da parta".delta Ourla a-
mantenendo però intatto lo stipendio'di li. 
500 annue, da' pagarsi per i mesi di Gen­
naio, Aprile e fin d'anno. ' ' 

lo oompeuso si dà facoltà al' suddetto 
cappellano di abitare nella casa oanonioa 
Bonza oorrispensiona alcuna. Biguardo ai 
mesi di Dicembre, Novembre e parte di 
Ottobre 1905 acqua in boooa. 

Naturalmente a siffatte condizioni, infe­
riori a queU© dolio sfctìso stradino il quale, 
ha uno stipendio di L. 560, il ottlSllane 
non può rilorna'Ve ad ò perciò ohe si stanno 
raccogliendo i denari che mancano. La sot-
tosovi'iione solo ieri ha fruttato un centi­
naio di lire. 

Lo elezioni amministrative, 
avranno luogo il prossimo autunno per 
la rinnovazione di un terzo dei consiglieri. 
Sono da sostituirsi o rieleggari^i : Termino 
Mario (dolUnto), Petris Giovanni (id.) Be­
nedetti Michele (sorteggiato) e Bernaftlis 
Berardo (id.) 

Vn tmUm di h. lOOOO.' 
1 nostri pa/rcs patrie hanno stabilito di 

incontrare un nuovo mutuo di h, 10000 
colla Banca Gamica di' ToJ mezzo por sbar­
cate il lunario. Altro ohe Asili Infantili 
od esenzioni di tasse ! 

Per finirò. 
Tompo fa a Tolmezzo alcuni consiglieri 

radioo-sooialisti ohiedovàno lo sfratto della 
Oanonioa del Oooporatore ; ora ad Ampezzo 
consiglieri dello stesso colore vogliono ohe 
il oapellano abbia l'alloggio io canonica, 
Olii ha ragione e chi ha torto? 

GEEONA. 
IM ììiorie d'un bìton moerdolc 
Giovedì otto alle 2 spirava dopo lunga ma­

lattia il il. B, Don Pietro Beorckia ses­
santenne ex curato di Porbis. 

Da pili ohe otto mesi si trovava in ca­
nonica presso il nipote Mgr. Giacomo Scli-
sizzó, nostro amato arciprete ohe lo assi­
stette colla dovuta cìira durante la sua 
infermità. 

Starnano in forma ,semplico .hanno luogo 
i funerali partendo dalla canonica. 
Condoglianze vivissime a Monsignoro. 

La sagra di S. Agnese. 
• Fra il monte Ambruset ed' il minte Ou-
,mioli; in mezzo ad lin bel prato trovasi una 
pificdia ohlelelta dedicata a S. Agtìdsa, ove 
ogni anno il giorno delJ'Asconsione vi ac­
corro Uti tuimaro Stragi'andé di popoltì in 
ittpocie forostiori «hi por divozione e ohi 
per divorUmonto. 

jfavorita da una sploudida giornata, forse 
amebe troppo, calda per il oambittmento rar 
pentiuo di atmosfera, nella mattinata^ ne 
accorse un gran nuraoro, ma il dopopranzo 
quest'anno la gita fece (lasco a causa della 
voce sparsiisl Che regtii ora la menougito 
Oofebro Spinale, 

Questa vooo venne ora sfatata dall'In­
chiesta fatta dal medico provinciale ctiv. 
FratUni il quale assodò assiemo al vostro 
prof. Berghinz che si tratta di menengite 
tubercolare che non ha.nulla £ ohe fill'6 
con la. leri,'ibilo malattìa. 

Quando le comitivo faoovano ritorno ai 
patri lari, vicino al Rio Vueiet furono te-, 
stimoni di una brutta scena, olio da ogni 
petto fece .erompere un grido d'indigna^ 
ziooe. Eroi dell'ìmpi'esa furono certi Co-
potti Antonio Girlo e ForgiaT înl Leoilal-llo' 
siloto. Bubblioo i nomi por additarli iillSl 
pubblica riprovflzione. 

OODBOIPO 
Latteria Sociale, 
Con Intervento' di numacosi Sotìi, ebbe 

lungo l'assemblea gehoralo della Latteria 
di Goricizza. 

, Sull'oggetto di sommo interesse: «Co­
struzione di nuovo edificio por latteria 
ultimo sistema », si iniziò la disoussìono 
che dimostrò Una volta di più lo spìrito 
di solidarietà da cui sono' animati (pleì 
frazionisti. Ifornl sohiarimonti il presidente 
sig. Guido Oigaina O si ebbe quindi la 
votazione che approvò la proposta con 3tì 
voti su -iU votanti. 

Consogiicntomonto venne nominata una 
commissiono con rincarico di mandare a 
compimento il progetto. 

LATISANA, 
PulMico eoiniiio. 
Solonno, imponente fu , la riunione dì 

del 10 nel. cortile del «Caffo Oontrale >>, 
indetta dal Comitato Promotore della So­
cietà Popola,re dai Bagni di Lignano, per 
darò coniunioazioni rosesi necessarie in se­
guito a rooonti pubblicazioni che riguar­
dano P iniziativa della lodevole impresa. • 

Parlarono brillantemente, splendidamente 
l'avv: 'X'avani ed iPcav. Cesare Peretta, 
Rincoro apostolo della nobile idea o, nostro 
illiKstro ospite. Il pidiblico «oeltd a numa-
rosisaimo fu ptodigo di applusi ili duo di­
stinti oi'atovi. 

Venne apjitòykio per aeolaiUaislòne' lì sS-
guBote lOroin'e'deì èiòfno préseijtato 44. 
prof. Ambrosio Donienio'o : , ; 

* I òitiadini ritmiti a pubblico aouiizib 
—' sentite le oomunioazioni- del OoaiitatO" 
Proittótare della Sooietr Bagili popolari'ai -
Ligtt'ftnO'— Ririftovaào illói-o pianto alla 
nobile iniziatica — Sfdòtiferttlano' la fldtì-
oia sull 'esito ' dallOt̂ OTOYa.'- istìtvi8ii«ne, sor- _, 
retta dal pubblico favore .e dalla quale 
verta, ffliglioiattiehtti iglsaicò, s-vUhjSpb e-
oonomic deLpaeSe, ed dnoi'e al JrlUll che 
una, volta di j)iil mostrerà di bastare a s6 
stesso a vanto proprio e della Grande 
Patj'ia. » 

L'abaie e Latìaanotta. 
Senza tema di esagerava si puoò dii'e ohe 

il novello Abate - ]?ai!rooo Ùon {dasini oelle 
vìsite ohe va facendo passa di un trioflfo 
all'altro. Domouioa toccava il turno alla 
flliale di Latlganotta di fare gli'onori. 

Diffatti anche costi venne aooolto festo­
samente. Scampanìo, banda musicalo) ca­
rezza di gala, cartellini inneggianti al ben 
venuto, regali, epigrafl concorsero ad ap­
plaudire al Padre, al' Maèstro e pastore.-

E tutto questo apparato sotto l'imptllso 
e la direziona, ben inteso di quell'energico 
Oappelkno locale t)on Mosà Di Klippo. 
Alle dimostra'ziom di affetto l'Abate era 
commosso fino .alle lagrime. 

Ben con ragione adunque può .chiamarsi 
fortunato di vedersi in mezzo ad una po­
polazione oho riconosce l'autorità, e sa 
amare, rispettare il proprio superiora eeele-
sìastico. 

OIVIDALE, 
il JRettorc De Santa fesiegt/iato nel Se-

minarù). 
Lunedi il rettore don De Santa giungeva 

a Oividale la prima volta dopo ohe aveva 
assunta la Direzione del Seminario. Ad" 
aspettarlo alla stazione erano il Direttore 
spitltuale don Cattarossi e il maestro don 
Taboga. Giunse in Seminario circa a mez­
zogiorno in carrozza. L'atrio aya ornato a 
quc-idri e a palloncini, nel mezzo un ma-
gaifico mazzo di fiori freschi. La piccola 
sohola itifautilo cantò un coro, diretta dab 
prof, don Zani, Poscia un chierichetto di 
III ginnasiale gli lesso un affettuoso indi­
rizzo di saluto, di omaggio, di promesse, 
e Un'altro, dì II ginnasiale, una graziosìs-
sìma, poesia 

non come balim una lexion di mxixjla 
ma oO'ìne scoppia un fremito d'amor 
U Hettore rispose ringraziando tìohilnosso, 

esiirtando a tlnlrsi a lui vicendevolnàente 
nella |)règhiera, espi-lmaudo la sua fiducia 
ne' suoi collaboratori, ha. bella e famigliare 
dimostrazione fini con un emiva ripetuto 
entusiasticamente da quoUo yocine. 

Durante il pranzo poi il maestro Taboga, 
il più anziano della colonia fjemiuftrilo ci-
vidaleae, presentò, con quella grazia ar­
guta che le distingue, l'omaggio dei col­
leglli con felicissimo evocazioni dell'opera 
di Mons. Pellizzo e di quella del De Santa 
passata. Il llottore rispose qui pure nobi-
ìissimamenle e aifettuosamente, Insomma 
Oividale non volle essere da meno di Udine 
nell'aocoglìere il successore del fondatore 
del Seminario foroiulìese. d. p. 

TARCBSTO. • " •• ' 
Processione annuale a Sedilis. 
Giovedì 9 oorr, festa dell'Asoousione, 

ebbe luogo la consueta processione annuale 
a Sedilis, ohcrtlisol davvero imponente. 

Un lunghissimo corteo, composto dì oltre' 
tremila pewone, mosse alle ore 8,30 da 
questa Chiesa motrice,' preceduto dal Olerò 
alla cui testa si tfovava l'amato e venerato 
nostro'Pastore mons. Leonardo Sbiielz eoi 
suoi cooperatori, KB, don Beniamino Ales­
sio, don Pietre Troppo, e don Giovanni 
Kautz e inoltre col B.tìo 0ap|D9llaoo di Ci-
serìis don Stefano Flamìa e il Sagriata 
di Aprato don Pietro Turcutto. 
> All'arrivo a Sedilis l'accoglienza fu dav­
vero ontusiastioa, specie per le dimostra­
zioni di simpatia e d'affetto verso l'ottimo 
nostro Parroco, dimostrazioni ohe non pos­
sono destaro meravìglia in ohi conosce le 
splendide doti e vìrtiì ohe quali simbolica 
corona, rendono bella e imponente la se­
rena fronte di mons. Sbuolz, 

Tuttavia tale dimostrazione riuscì dop­
piamente cara servendo a smentire le in­
sussistenti voci ohe correvano dì malihlosi 
fra l'ottima popolazione di Sedilis ed il 
Reverendo Parroco di Taroénto. 

EESniTTA. 
Aìumjatnento. 
La disgrazia che l'8 oorr, gettò lielliitto 

una famiglia della frazione di Grivaè tanto 
più dolorosa, quando si pensa, che con un 
po' piìi di presenza di spirito si avrebbe po­
tuto é-fitare; Ieri adllilquej ufta ivigazzà dì. 
Griva si tro'vava a lavar panni nel torrente 
Ikirnam, torrente piuttosto grande: ed im­
petuoso specialmente in questo giornate 

•calde,, per lo .squagliarsi dello nevi. Verso 
lo 4 poni, un suo fra'to.llino accompagnato 
dal ragazzo IiUigl ttìnollì non ancora ciu-
queune.la portò, del slipou ,̂- Clio cosa fe­
cero i ragazzi che invoco d'cssor nwndati 

i ô Sft, èltonoialoiati. girar '̂•vioino.'.aU'»!- '̂ 
éxÀ'ì 'OoMe Um il" MiàèlU'- 'ìilll'aòlBàf 
Mistero ! La ragazza-non''•vuol ricordare 
tuUa. Si sa selo.ifltiJélt^, sohe;;quando al 
•|rido del Jrataib ' ' éaSà'l'adrfeka ohe ,il 
Luigi''ete'''èaMto htìll'aocittiij- itivw-ai'tté-
àorrei'e In suo -aiuto od almeti ohiktìtitr 
aiuto dal ,vMiio. mulino, " fugg*! . dkptì.-
<à& alla iloti tièl'nà gasa s«tt| lasòlaatìo 
óoSl pèjitó 11 disgraziato ragafeizifto. '^a' 
nomato ohe alla disgraziata madre non ,và 
àtiribliita alcuna oolpâ  perchè ò da tutti 
jficonoaoiuta loome madre ohe verkmoiite ha 
dura dei propri figli. 

• MAIANO, • ' 
ifOs'tó inlpi'o'Msa. 
Certo Martin Leonardo di qui se ne 

Stava lavorando in,un campo quando -yide 
passare l'annuale processiono ex voto di 
Vendoglio ohe dal Santuario dì Oommerzo 
ritornava alla propria Parpoebia ; si portò 
Subito sulla strada e alParrifO della prima 
orobe feoe per legarsi il cappello ; ma io 
qiifellb restò l'épeatinameote colpito di pa­
ralisi cal'diaoa, t u subito assistito dal tt. 
fe. Cappellano di Vendoglio ohe accompa­
gnava la processione,' e dopo pochi minuti 
Spirò. 

Era buon cristiano e membro della So­
cietà Cattolica di M. 8, ; anzi intervenuo 
alle feste giubilar! di 8. B* l'AroivesoòVo 
l'appreseiitando questa Società in qualità 
di porta bandiera. Domani nella ote '̂ e-' 
égertiae, crèdo, saguitauuo"! fuuei'ftli col-
l'intervento dei sooi. Sia pace aU'aniiiia 
sua. 

Industria che fiorisce 
Abbiamo visitato alla afuggita la nuova 

Jfornaae da laterizi della pitta Qoia, e 
Braidotti in Tagliano di Cividale e restammo 
sorpresi della sagace intraprendenza dèi 
proprietari e dqlla celerità con la quale la 
fa'̂ ìbrica va raggiungendo V importanza ohe 
oggi vi si rileva, . , 

Certo tìhe iiiiell'industria 'assutgei'à a 
inolta importanza e andrà iempreaUmentaudo 
tanto più ohe fra breve, eradesi a poca 
distanza, passerà una linea ferroviaria con 
scalo a Moituiaco. 

' Mnora, la principale preoccupazione della 
Ditta furono gli acquisti di una grande 
EìStenzioije di terreno offrente una inesau­
ribile quantità di argilla di ottima qualità', 
nonché il razionale impianto dei vari fab-
btioati e tettoie che sono in oootinua tra^ 
sformazione per migliorìe-ed-athpllameuto.-
At-tualmentè colle perfezionate impastatrici, 
ohe rendoUo l'argilla pej;fe;ttatn.0Jite Omo­
genea, si sta confezionando lina svariata 
quantità dì materiale laterizio già pronto 
a disposizione della numerosa clientela. 
Inoltro la Ditta sta ultimando un grandioso 
fabbricato per l'impianto di un perfo,-io-
nato toaoohinario con Motore a gas povero 
brevettato della fortca ài SO K. P. , il di' 
cui montaggio é già Iniziato e che fra qtial-
olie giorno sarà completamente in azione. 

Ciò appunto per dar corso alle mi-
morose commissioni già ricevute ed a quelle 
ohe non mancheranno di pervenire in se­
guito, data l'idea di una forte concorrenza 
ohe sarà in grado di sostenere la Ditta, 
sia per l'ottima qualità dei ftiatóriali, ohe 
per i ridottissimi prezzi che il nuovo Baad-
chlnario permetterà dì praticare. 

Ci congratuliamo con la Ditta dioia,. 
Braidotti per l'arditezza della iniziatÌTa, 
offrente,lavoro a tanti operai ohe avreb­
bero in caso diverso, dovuto emigrare, ed 
auguriamo in fine quella fortuna ohe non 
manolierà di arriderle. <S. T. 

Cividakf 15 maggia 1907. 

SAOILB. 
L'ampliamento delta Statone. 
Le insistenti pràtiche del nostro li\im-

oipìo sortirono a questo riguardo, esito fe­
licissimo, 

E' arrivata difatti la notizia uftloiala cìio 
il progetto dei lavori per l'ampliamento e 
la sistomazìoue del fabbricato viaggiatori e 
delmagazzinp merci nella nostra stazione 
ferroviaria h stato superiormente approvato. 

La direzione compartimentale di Venezia 
pî ovvederà tra giorni all'esperimento del­
l'appalto per l'esecuzione dei lavori. 

Consiglio oomimale. 
Nell'ultima seduta del Consiglio oomu-

nale si presserò le seguenti deliberazioni: 
di approvare alcune varianti circa 1' ubi­

cazione degli edifloi scolastici ruialì; 
di modiilcaro l'organico degli impiegati 

di segreteria, aumentando di L. 3S0 lo sti­
pendio doU'applioato Bassuttì ; 

di accordare una fontana dell'acquedotto 
agli abitanti in via Pietro Zamboni; 

dì iiiodifioare, secondo ì seggorìnienti dal 
Ministero, il l'ogolameuto dì polizia edilizia; 

di nominaro a rappresentanti comunali 
per reiezione della commissiono di prima 
istanza por le imposte dirotte i signori; G, 
Ballarin, G, Cojnilótti, P. De Martini, G. 
Piva, Polotti M, e Va«4o G^ililoo; 

di accordare a! signor Pianca il permesso 
di accollerò mediante una rampa alla casa 

di aUa proprietà sità'.jn'.I^^azza Pleblsoit(j; 
„ ,di aooordaré il _'te#fltó6ntq.'d^ì ,/peM|6.ij9 
àllà^ vedovai ^̂ eU? 0c '^ègr^tàri(s' Glissóiin '• 

•dta,óoordar8 i'UJjàttaasienw 41 pém^isue 
alla védova dell'ex segretario èuàgoni,'̂ ,- . ' 

di oollooara a riposo Ù bieflioa, obhtìotte ' 
dott. Castellarlo;- "• • ' •' • . •• > ' '••"' 

di uaiulttaTS a IfetoWee- del'&a Hpftfto ' 
(Caitìlauo) là ; slg4Ì3ì;a Zaiik '(Jltlteptìnà;', 
sotto maestra all'istituto tìtósioó di Padpv^. 

\ . '- . TAVAQN'AÒÒa. . ' ' . ' . . 
Musiva, mira epragrémi. meialii 
Festsggtaadosi qui la tìollsanità dèli'-A-

acensione di N; Signore si "(auto' tìft già*' 
vani del paese in musica t^nto alla Méssa ' 
Solenne che ài Vesperi.e, 'bisogna .dirlo, 
riesotrono benino e maritano lode il bt^vp 
giovane. Matiusaì Arturo di Pagtìaooa oUe 
l'istruì, . . . , ,. 

In poco tempo-Coro nuovo e bàlliMlttlO, 
paramenti saori splèndldij Laitarla sooialtì 
prosperosa con locale pJoptiò colBodiSSitìló, 
AasiouraziOBe bestiaiue eco. BiWgdtt prò- ' 
priò ooufessario '«bè .qui ft $ftmgfl»ooti(' Si' 
lavora, e molto per il benessere : Eeligìoso 
,6 sociale. 

IPPLIS. 
Lo stap delle eampagna, . ' . 
Quest'anno la primavera! quantuhqub in ' 

ritardo, si è spiegata molto benei La-fio­
ritura degli alberi da frutto itt pochi giortìi 
Ka progredito ed abbiamo già assiburato il 
primo raccolto delle ciliege, ohe si prevedd 
abbondante. • . • . '. 

,La foglia di gelso, abbenohà anote, qui 
abbia fatto la Sua oomparsa^la dlaspis'pBU' 
tagona, ohe però si era manifestata in 
pochi gelsi, e ohe dal solerte iacarioato. 
della vigilanza sig. Balutto- furono,eubltoi, 
adottati i .proyv'edimeati prescritti con ap­
posite circolari dall' Ill.mo sig, Prefetto, 
con esito favorevole si è spiegata bene, di­
modoché si ritiene sufficiente all'aliata-, 
mento dei baolii, ohe sono ia perfètte con­
dizioni 0 che progredisoono finora oonsod' 
disfazione degli allevatori. 

Abbiamo però avuto già due volte la 
visita della gragnuola del. reato seni» re-*, 
care che insigaifloanti danni. 

Il frumento ê  la segale, nonché il gra» 
noturco promettono un buon laooolto.,' ' • 

• .PABDIS. ,. •• -, • . 
Circolo affriooloi , "• .' •• . 
Per iniziativa del Gonsiglio d'Amminl-.' 

Strazione deUa nostra Ooop,' di-consumo'è 
sorto in Paedis un Circolo agricolo desti­
nato a provveder^, da -̂ (10100 . agli interessi , 
degli.'agrtcoìtori,r-E^go ol .riesce-.doppia-' 
mente simpatico, pesche all', indole'domuno; -
dì cooperazione che assicura all'agricoltore 
la genuinità dello msroi d'acquisto'e 11 
loro prezzo limitato, uaisoe una fb t̂bà md»-' 
delma e semplice d'applicazione dei pritì-i 
cipii di coltura idtetisiva del terrèbo. 

h' ìsttuziqne .agl'aria mediante appbsìto 
oonferanzt) e propaganda fatta dall'JLÌ/M'CO 
del contadino, il controllo sulle fflorol di 
acquisto, l'uso di maoohlttè s attrezzi Hi-
rali moderni ohe aiutino è noti sopprijns*iUO 
la mano d' opera e infine quel largo e be­
nefico tesoro di elementi chimici fortilizi. 
zanti, dischiuso al terreno depauperata ed 
esausto costituisoono un'ampia sfera d'(),zio->' 
ne per questo istituto) 0 oànOoi'rono ttllra-'' 
burnente alla formazione dell' edifloio sot-
geate deUa rinnovazione sociale, EooB per­
chè salutiamo con piacere il nascere,di 
questa istituzione, ecco perchè vorreiumo. 
esprimere un augurio ohe tutte le Sooietà 
Cooperative, Casse Rurali, Latterie, Ooop.' 
di consumo eoo, istituissero al loro fianco 
altrettanti Circoli agrìcoli ' ohe, posti dUe 
dipendenze della benemerita ASSooiaziòhe' 
Agraria Friulana, fossero come 1 fili oon-
duttorì della benefica influenza olia da 
molto tèmpo essa esercita in tutto ii tfriiili., 

Intanto ce ne rallegriamo vivamente colla 
Presidenza della Ooop. Gatt. di consumo 
di Paedis della bella iniziativa, e col quanto 
intelligente altrettanto simpatioo e modesto • 
prof, Domenico Dorigo di Cividale che ha 
fornito le opportune istruzioni. 

ARTA. 
Il tradizionale eonv^no iteli'tó coUeggiata 

di B. Pietro, 
Il 9, favorita da una splendida giornata 

primaverile, ebbe luogo la tradizionale, ri-
nomata sagra di S. Pietro ove donveiihero 
tutte le parrochie del canaio. 

Una folla ehbrme, Hn dalle prime ore 
del mattino, prese d'assalto 11 mofito omo­
nimo dal quale, dominando l'intiera val­
lata del But, si ammirano avariati, incan­
tevoli emozionanti panorami. ;, 

ImpoUefata la prdcesaìbde Sul'pinato adìa-. 
conte alla vetusta pliiesa, monumento na­
zionale, con le carattiji'istiche croci delle 
singolo parrocchie ornate 4i lunghi nastri 
di svariati colliri. 

La mciisa fu eeltlbrata da monsignor: 
Della Hovoro, Preposto di SSuglio, coadiu­
vato dai partooi. Egli tenne pure un breve : 
discorso d'bopasione. •• . v 

1 vonrtitori ambulanti di cibarie, bìbite 
.0 dolci focoro alt'aroni, grazie al caldo VQ-

] lamentò estivo, ' . . . . , , . , . . . . 



FOBGARIA. 
1 fwmmìi dd Msfrò parroeo. 
•tteróblédl seguirono gli imporiàìitì funerali 

del oòmp'iàiiio patroòo don Giacomo Lugano. 
Tutta la parooehia, addolorata vi prese 

parte, i 
^ lift QiuJita, la Fabbricerìa, la Boolaresoa 

coi docenti parteciparono in oorpote. 
Ben 15 preti con molti amici venuti aa-

che 4» lontani paesi dell'arcìdiocesi ono­
rarono di loro presenza l'estinto. 

'Finite le esequie il celebrante Mgrl Ar­
ciprete dì 8. Daniele ' rivòlse commosso pa­
role di circostanza facendo risaltare lo zelo 
e l'amore veramente paterno dell'estinto, 
morto sulla breccia. 

Lugano don Giacomo era parroco di For-
garia dall'agosto 1887. Faticò molto perla 
pt«is!ione topografica della parooehia. 

1128 aprile celebrò steiitatamente l'ultima 
messa. Hioevuti domenica tutti i conforti 
religiosi, lunedi mattina dalla paralisi pro­
gressiva ohe l'avea colpito, veniva rapito 
all'affetto dei suoi figli. 

Cronaca cittadina 

Per il movimento operaio 
Pforxhem, 9 Maggio 1907. 

Leggendo in questi giorni il giornale che 
riportava nella cronaca la mossa delle'se­
taiuolo di Tarcento, mi sentii spinto a diro 
il mio parere in proposito. 

W tempo che anche da noi si sonta il 
bisogno di migliorare le condizioni degli 
operai. Ormai in tutto il mondo civile si 
sono addottati e si addottane regolamenti 
ed ordinamenti atti a migliorare e a ren­
dere men dura e dimoile la vita dei prole­
tari. Chi ha girato un poco per il mondo 
deve convincersi quanto' siamo indiètro 
nella nostra Italia a paragone di diverse 
altre nazioni in fattodi sviluppo industriale 
e miglioramenti sociali. 

"Voi pure, povere setaiuolo, avete tutto 
il diritto di ottenere un miglioramento nel 
vostro salario, i vostri padroni non devono 
disconoscerlo. Sappiate ohe qui in Germa­
ni» lo operaie di qualunque fabbrica ed 
industria ricevono un minimun di Mk. 1.80 
maximum 3;'J0 al giorno con nove o dieci 
ore di lavoro. Confrontate la vostra con 
questa mercede e poi ' dite ai voàtri padroni 
che l'arte della seta sebbene sia delle più 
nobili fin oggi fu peggio retribuita, e ohe 
voialtre operaie avete diritto di ricavare 
dall' opera vostra tma raeroode di poter vi­
vere -meno stentatamente. 
• . •. . Vtì, Tareeuliiio all' estero. . 

Oertó iiriiglioranionti sono da conseguirsi ; 
ma per conseguirli non si può' portare il 

• fatto che in Germania, o in America, ai 
paga di più. Bisogna chiederli secondo le 
condizioni della piazza dove si ' lavora. E' 
questa ohe fa i prezzi. (». li. r.). 

CHIACOHIlilRB DEL MBDIOO. 

La gotta dei poveri. 
Cosi viene denominata la gotta Saturnina 

tanto frequente uegli operai clve maneggiano 
piombo 0 composti di piombo. 

Questa malattia, pur dipendendo da causo 
ben diverso da quello della Gotta urica, 
nonostante presenta una somiglianza straor­
dinaria nei fenomeni, somiglianza che ha 
fatto dare appunto a quoata intossicazione 
da piombo il nome di Gotta saturnina, e 
non è detto del resto che un qualche punto 
di contatto nella genesi di questi due mali 
non esista. 

Quanto riferisce l'egregio dottor Tom­
maso Fratini di Manoiano appoggia questa! 
ipotesi. 

Egli aveva in cura un operaio carraio 
verniciatore alminio, il quale da lunghi 
anni aveva sofferto di coliche saturnine, e 
andava soggetto a cosi gravi attacchi di 
encefalopatie saturnine.da mettere in im­
minente pericolo l'esiglenzn. 

Il dott. T. Fratini volle, come extrema 
ratto tentare in questo ammalato la cura 
dell' Aniagrd Bisleri (di Milano), rimedio 
ohe ha dato splendidi risultati in tutte lo 
manifestazioni morbose da diatasi urica, /a 
cominciare dalla Gotta. « La cura, — cosi 
descrive il -dottore, — ebbe, con mia sor­
presa, una indiscutibile effloaoia od adesso 
il paziente, che non ha più avuto attacchi 
di gotta — por lo addietro tanto frequenti 
— ha potuto, nonostante l'avanzata età 
(circa 60 anni) riprenderò il suo mestiere 
ohe aveva dovuto lasciare <la circa 2 anni. 

Dr. ArgiiH. * 

CASA dì CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 
UDINE - TIA AQUILBIA 86 

Visite t a t t i i gionai 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317 

IL LAVORO . 
dei nostro Segretariato del l>opolo, 
Abbiamo ultimamente parlato delle pra­

tiche Oonc6rnen.ti infortunii sul lavoro ohe 
vennero affidate al Segretariato del Popolo 
nell'ultimo periodo di tempo : ci piace ora 
accennare ad altre vertenze d indole varia. 
, Patat Leonardo fu Ferdinando (Artegna) 

per il ricupero di'1000 Nazionali Sa' un 
certo Eugenio P. residente a Buenos Aires. 

Del Bianco Filippo (Avasinis) por otte­
nere che gli vanga preijto pagato dalla 
ditta Strasser (Saalfelden bei Salzburg) la 
mercede pattuita. 

Plazotta Daniele (Treppo Carnioo) per-
ohfi un tal AVinklerbristoph, capo muratore 
ad Hermazor (Austria) adempia alle obbli­
gazioni assunte di fronte allo stesso Pla­
zotta. 

Peoile Agostino (S. Vito di Fagagna( 
per indennizzo dovutogli da un certo 
Freisler Ferdinando (Landskron) mancante 
alla parola data, e riluttante dal risarcire 
i danni arrecati. 

Ifaooliini Fiorindo (Enemonzo) par ricu­
pero mercedi, contro la Società Anonima 
Rumena, Pcntru, Industria Forestiera (Bu­
carest). 
, Maranzana e Oomelli (Qnalso) per danni 
subiti, contro un certo Beruhofer Michel 
fabbricante di laterizi a Manerkirchen 
(Austria). 
• 'Vertenza' Dominici Francesco (Seoliodon) 
per mercedi convenuto e non pagate, 
• Mansutti Tobia di Floreano (Trioesim) 
idem. 

Marcon Guglielmo Zofingen (Svizzera) 
idem. ' Continua. 

Circolo Ss. Ermacora e Fortunato. 
Doiriodioa p. v. — t!) corr. — alle ore 

fi lf3 pom. nella chiosa di S. Antonio ab. 
avrà luogo una Conferenza sul temi» : « Il 
pili bel libro ». 

Conferenziere ò il sao. pì'uf. Giuseppe 
Ellero del nostro Seminario. 

Lo sciopero delle cotoniere. 
IJna riumone di Sindaci 

peK risolvere la ciaestione. 
Ci comunicano copia del verbale di una 

riunione tenuta mercoledì allo scopo di 
risolvere la questione dello sciopero del 
Cotonificio. 

Adunatisi per l'Amministrazione del Oo-
toniflcio Udinese i sigg. Braida cav, Gre­
gorio Presidente e Maraini cav. Grato Di-
rettore; od a nome di gran jiarte della 
maestranza del Cotonificio stesso i signori 
Angelo Miohelloni,' avv. co. Ovistavo Co-, 
lombatti e Giacomo Sbuelz quali Sindaci 
i^ispottivamonte dei Comuni di Martignaccò, 
Pagnaoco e Pasian di Prato o nelle rap­
presentanze del Sindaco di Feletto Umberto 
momentaneamente impedito. 

1 signori Sindaci hanno esposto che il 
ponditto scoppiato fra capitale e liivnro 
coHo sciopero del 10 aprile p. p. e colla 
consoguonte serrata dei due Stabilimenti 
del Colon ifioicj non poteva lasciare inditt'e-
renfe le Amministrazioni dei Comuni rurali 
che davano il maggior contingente di ope­
rai al Co(,oniflcio stesso, ed esse hanno 
quindi creduto loro dovere di andare in­
contro ai lavoratori ed offrire il proprio 
imparziale intervento. Tale iniziativa ha 
sortito effetto e sono ora circa trecento 
operaie che hanno dato preciso mandato 
scritto ai quattro Sindaci dei Comuni sopra 
indicati di faro uffici presso i preposti del 
Cotonificio perfhè al più presto possibile 
sia provveduto alla riattivazione -dei due 
Stabilimenti. 

E " poi certo clfe vi farebbero lieta ade­
sione molte altro operaie non ancora inter­
pellate perchè appartenenti a vari Comuni 
più discosti e meno interessati nella que­
stione. 

I sig.ri Sindaci confidano che di fronte 
a così larga e spontanea manifestazione ed 
anche all'affidamento morale che essi danno 
per la ripresa tranquilla del lavoro, gli 
Amministratori del Cotonificio vorranno 
consentire alla riapertura degli stabilimenti. 
Esprimono poi piena fiducia negli Ammi­
nistratori stessi perchè, come hanno fin 
qui dimostrato d'avere a cuore gli inte­
ressi della classe operaia, così vorranno 
ancora studiare di introdurre a vantaggio 
della stessa quei miglioramenti che lo con­
dizioni dell'industria potranno'comportare. 

E per ultimo fanno voti porche la riam­
missione degli ojìerai al lavoro abbia ase-
iguire, compatibilmente colle esigenze del­
l'industria, con quei criteri o con quella 
serenità clic meglio si addicono a un'opera 
di pacificazione. 

II Cav. Gregorio Braida quale Presidente 
0 il cav. Grato Maraini quale direttore del 
Cotonidoio, nel mentre ringrazia i sigg.ri 
Sindaci poi loro inftueuto e disinteres.sato 
intervento, esprimono tutto il loro dispia­
cere por essere stati oosti'cUi nolenti ad 
una misura cosi contraria non meno all'in-
lorosse loro cho u (inolio dei lavoratori, o 
si dichiarano, salvo le deliberazioni del 
Consigli» d'Amministrazione clie andranno 
subito a provocavo, disposti alla più sol­
lecita riaportui'a degli Stabilimenti, fiduciosi 
cho merco Toprii dei Sigg. iutorvenuti e gli 
affidaniLMiti da loro dati il lavoro sarà ri­
proso con tranquilità e con (jnol buon ac­
cordo rooi|)i'()Co cho porinotla all'industria, 
compaliliilmonto colle attuali suo condiàioni 
di Bliidiare o attuiiro anche quello parziali 

migliorie graduali per .gli operai e ohe già. 
nei desiileri degli Ammiiiwatòri erano 
state fin dal mese scorso" spotitaneanlente. 
preannunoiate. 

I Sigg; ri Sindaci,- preso atto di tale af-
fitlamento, si lusingano ohe la loro pratica 
abbia a sortire l'effetto da tutti desiderato,, 

Firmati; G. tìraida, G. Maraini, 0. Mir 
chelloni, G,, Colombatti, G. Sbuelz. 

Ringraziamento 
Mio figlio Bonifacio da quattro anni ora 

tormentato da i.in ppriooloso tumore alla 
gola. 

11 D.r Luigi Zapparcii mostrando lode­
vole disinteresse lo operò e me lo rese sano. 
Gli serberò etorna gratitudine. 

Bertoni Oiovanni di Bressa. 
Al Cotonificio si riprende il lavoro. 
Ieri mattina al Ootonifióio si è ripreso il 

lavoro. Fino-ad ora si impiegarono circa 
oentooiquanta operaie. Le altre cho si iscris­
sero presso i Sindaci dei rispettivi comuni, 
saranno impiegate mano mano che nuove 
macchine entreranno in azione. 

I nostri ginnasti premiati 
nelle gare di Venezia. 

I nostri bravi ginnasti, della Società di 
Ginnastica e Scherma, die in,questi giorni 
presero parte alle gare di Venezia, furono 
premiati con la corona di Quercia, por e-
sercizi agli attrezzi. 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pOlole purgative dell'Antica 

Farmacia , ' • . • i 

Santa Fosea 
non sono più NERE. ~ Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni Sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
QueUe NEBB o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Poiioi, Fari, 
macia S, Fosca 'Venezia; 

una compagnia 
di tO carbonai 

PÌCCOLA POSTA. 
Bratmdu, — Gasperi Guerino. — L'ab­

bonamento per 6 mesi all'estero costa lire 
2.10, cioè'cerane 2. 

.—•.».^tm»-!« • ' 

ONESTI SCIENTIFICA 

Per i falsi puritani. ________ 
Io debbo sinceramente dichiarare — cosi , , 

scrive l'egr. Dott. Giovanni Micucci di DJnQrfOOl 
Castelluooio dei Sauri — cho aveva con- ntlirj} i j{ l5l 
tratto nell'ultima stagione estiva una trave " " ' * " " • * » ' ' 
infezione malarica, ricorsi con piena fiducia 
all'fSsanofeie sulla cui efficacia ormai non 
ò più il caso di discutere — perchè in 12 
anni circa di esercizio professionale ho a-
vuto largo campo di sperimentarne,l'altis­
simo calore terapeutico, avendone ottenuto 
sempre, nelle formo più ostinalo e più 
gravi di malaria, risultati brillantissimi, 
per prontezza ed efficacia, pari a quello 
ottenuto sopra di me slesso nell'oslate ul­
tima. Ciò affermo con vera scienza e co-" 
noscenza e non,^per una sottintesa raanifo-
staziopo di róolanio, la quale sarebbe proprio 
superflua per VEsanofek. ohe si è già vit-
toriosamenten/o alterinato conio antimala­
rico 'li piimissimo ordine, e farebbe poco 
onore alla serietà di Un medico, il quale 
— nell'esercizio della Jsua professione — 
dove essere sempre sereno nei proprii giu­
dizi e ligio solo alla VPi'ità della scienza. 

Ed (3 in omaggio a questa verità ohe io, 
nel mentre esprimo pubblicamente la mia 
viva soddisfazione verso la Ditta Bislori di 
Milano, proprietaria àelVEsaiiofcle per la 
riacquistata saluto sento di potor dichiarare 
che in tutte lo forme di malaria nelle quali 
il ohiniiio non riesce a vincere l'infezione, 
l'Esanofele risponde in modo meraviglioso 
col fugare non solo la l'ebbro, ma col ri­
donare contemporftncameìUe all'inferno la 
salute e il' primitivo vigore. 

Si cerca subito 
per lavori in Austria. Per indirizzo od 
eventuali schiarimenti rivolgersi ai Fratelli' 
DAL TORSO, residenti a Leoban (Stoyer-
mark.) 

Agricoltori 
superfosfato — Nitrato Soda 

Solfato rame — Zolfo 
trovate prontissimo da D. FKANZIL, Udine 
Piazzale Cividale. 

Cerohiamo un bravo Capo ojìoraio por 

Betone e Terrazzieri lavori 
con buono pagamento o lavoro aiouro du­
rante tutto l'anno. 

Rivolgersi ai Sigg. Brttdar Pollai — 
TAPOLOZA (Ungheria). 

famiglia colonica provvista 
di animali bovini e scorte 
agricole. Indispensabile ot­

time informazioni sulla monilità, Kivol-
gcrsi al Signor Felice Fanton, Agente conti 
Decittui in Ariis (Rivigmmo). 

IN VEI^OITA 
Torello Svizzero - Stellato 

di sei mesi. 
Rivolgersi 

ZULIANI DOMENICO 
B, Sacco Saudaniele 

Azzan Augusto d. gerente' respousabils., 
IJdina, tip. ,del.><i Crociato», , '. ., 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Oemona - UDINE 

FERRO-CHINA BISLEBi 
W indicatissimo 

pei nervosi, gli 
anomici, 1 deboli 
ai stomaco. 

Volata !® ma?'' 

L, egregio 
tor FBANC 

gio Dot-
__.SCESCO 

PEPE, di Napoli, 
lo considera •'il 
" preparato mar-
"jiiale più faidl- -̂ Ma.AMO 
" mente assimilabile, ntillssimo in spo-
" rial modo, su convalescenti di ma­
laria ,„ 

IVocera U m b r a Acqua 
da tavola 

Esigere la marca « Sorgente Angelica* 
F. BISLBEI 6 C. - MILANO:' 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fondem per gMsa-
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 

i può eseguire qualunque lavoro sia per 
- meccanica, per costruzioni, per acque 

dotti, sia di genere artìstico. . 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto-

PREZZI DISCRETISSIMI. __ 

Lactìna Svizzera Pa&oììa&d 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDA8I0 
di UDINI 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
Telefono 108 — Famiglia 880 

La Società Cattolica di Assicurazione 
:: con sede in VERONA . - --

c o n t r o I d a n n i t l e U a g r a n d i n e i prodotti del su.ì'lo : rrumenlo, 
segala, av. ns, orzo, foglia di gelso, uva, riso, granolurco, cinquantino, ecc. 
a condizioni buonissime e libéralissima; 

c o n t r o i d a n n i d e l l ' i n c e n d i o i fabbricati di qualunque genere, 
a tariffe mitissimo ; 

la, v i t a d e l l ' n o n n o praticando ludo le mollcplici esplicazioni, e cioè in 
caso di morte, a l'orme miste e semimi.stp, a termine fisso, a capitale 
differito, rendite vitalizie immodialf, R dffijritf, dolali, ecc. 

AGEWfZIA GERTERALE 
in Udine, Via de l la P o s t a , N. 10 


